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Comune di Chiusa di San Michele 

CITTÀ  METROPOLITANA DI  TO 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE N.18 

 
OGGETTO: 

DETERMINAZIONE ALIQUOTA ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 
ANNO 2015 - MODIFICA ART.5 DEL VIGENTE REGOLAMENTO 
APPROVATO CON DELIBERAZIONE DEL C.C.N.5 DEL 
20/04/2012.           

 
L’anno duemilaquindici addì diciannove del mese di giugno alle ore ventuno e minuti 

diciassette nella sala delle adunanza consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti 
recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima 
convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. BORGESA Fabrizio - Sindaco Sì 

2. PEDULLA' Alberto Nicola - Consigliere Giust. 

3. BORELLO Alberto - Consigliere Sì 

4. BIANCHI Roberto - Consigliere Sì 

5. USSEGLIO Domenico - Consigliere Sì 

6. BOTTA Gabriella in COLOMBI - Consigliere Sì 

7. BRUNO Marco - Consigliere Sì 

8. TABONE Alan - Consigliere Sì 

9. CANTORE Riccardo - Consigliere Sì 

10. FERRARIS Fausto - Consigliere Giust. 

11. PUGLIESE Denis - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 9 

Totale Assenti: 2 

 
Assume la presidenza il  Sindaco Sig. BORGESA Fabrizio 
Partecipa alla seduta il Segretario Dott.ssa Maria Margherita LAPAGLIA 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Delib. CC n. 18 del 19.6.2015 

 
 
 

 
Prima di dare la parola all’Assessore Borello, il Sindaco Borgesa illustra le ragioni che hanno 
indotto l’organo esecutivo a proporre la variazione dell’aliquota addizionale IRPEF, scelta 
certamente ponderata, determinata dalla continua riduzione dei trasferimenti erariali e dalla 
necessità di continuare a garantire l’erogazione di servizi i essenziali alla collettività 
  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 
Su relazione dell’Assessore Borello 
 

PREMESSO CHE: 

 

— l'art. 52 del D.Lgs. del 15 dicembre 1997 n. 446,  attribuisce ai Comuni un'ampia potestà 

regolamentare in materia di entrate, anche tributarie, con l'unico limite rappresentato dalla 

riserva di legge relativamente all'individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, 

dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi; 

— il D.Lgs. del 28 settembre 1998, n. 360 e successive modificazioni istituisce, con 

decorrenza dal 1° gennaio 1999, l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 

persone fisiche ed, in particolare, l'art. 1, comma 3 del suddetto decreto stabilisce che: 

 
- i comuni, con regolamento adottato ai sensi dell'art. 52 sopra richiamato possono 

disporre la variazione dell'aliquota di compartecipazione dell'addizionale all'IRPEF con 

deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento 

per le politiche fiscali del Ministero dell'economia e delle finanze 31 maggio 2002, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002; 

- l'efficacia della deliberazione di variazione decorre dalla data di pubblicazione nel 

suddetto sito; 

- la variazione dell'aliquota non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali; 

e l'art. 3-bis secondo il quale con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere 

stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali; 

— l'art. 1, comma 11, del D.L. del 13 agosto 2011, n. 138 convertito nella legge 14 

settembre 2011, n. 148, come modificato dall'art. 13, comma 16, D.L. 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, il quale dispone che: 

- per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia 

dei criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono 

stabilire aliquote dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche 

utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul 

reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio di 

progressività; 

- resta fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto 

legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del possesso di 

specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del 

quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta 

e, nel caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito 

complessivo; 
 



DATO ATTO, altresì che: 

— l'art. 52, comma 2, del DLgs 446/97 stabilisce che i regolamenti sono approvati con 

deliberazione del comune e della provincia non oltre il termine di approvazione del bilancio 

di previsione e non hanno effetto prima del 1 gennaio dell'anno successivo 

— il comma 16 dell'art. 53 della legge 23 dicembre 2000, n. 388  dispone che il termine per 

approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata 

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione e che i regolamenti stessi, 

anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui 

sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento; 

— l'art. 1 comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 secondo il quale "Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 

da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 

se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento"; 

— l'art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 il quale dispone che gli enti 

locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l'anno successivo ma che 

il termine può essere differito con decreto del Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro 

del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza Stato-città 

ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

— il decreto del Ministero dell'Interno del 13/05/2015 che ha differito il termine per la 

deliberazione di approvazione del bilancio di previsione per l'anno 2015 al 30 luglio 2015; 
 

RICHIAMATE: 

— la propria deliberazione n. 5 del 20 aprile 2012 di "Approvazione regolamento e 

determinazione aliquota per l’applicazione dell’addizionale comunale IRPEF per l’anno 

2012”; 

 
— la propria deliberazione n. 31 del 18 luglio 2013 con la quale è stata determinata l’aliquota 

per l’applicazione comunale all’IRPEF anno 2013 nella  misura dello 0,5% senza alcun 

scaglione di reddito, 

— ;  
 

RILEVATO CHE: 

A) la Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di stabilità 2013) e successive modifiche ed 

integrazioni stabilisce: 

 
— la soppressione della riserva allo Stato della quota di IMU pari alla metà dell'importo 

calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell'abitazione 

principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, 

l'aliquota di base dello 0,76 per cento; 

— la riserva allo Stato del gettito dell'imposta municipale propria derivante dagli immobili ad 

uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 

per cento; 

— che con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, previo accordo da 

sancire in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanare entro il 31 dicembre 

dell'anno precedente a quello di riferimento per gli anni 2015 e successivi, sono stabiliti i 

criteri di formazione e di riparto del Fondo di solidarietà comunale, tenendo anche conto, per 

i singoli comuni: 

S degli effetti finanziari derivanti: 



■ dalla soppressione della riserva dello Stato della quota di IMU pari alla metà 

dell'importo calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad 

eccezione dell'abitazione principale e delle relative pertinenze, nonché dei 

fabbricati rurali ad uso strumentale, l'aliquota di base dello 0,76; 

■ dalla riserva allo Stato del gettito dell'imposta municipale propria derivante dagli 

immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota 

standard dello 0,76 per cento; 

■ dalla dimensione del gettito dell'imposta municipale propria ad aliquota base di 

spettanza; 

■ dalla diversa incidenza delle risorse soppresse del fondo sperimentale di riequilibrio 

sulle risorse complessive; 

■ dalle riduzioni di cui al comma 6 dell'articolo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (cd spending 

review); 

■  della soppressione dell'IMU sulle abitazioni principali e dell'istituzione della TASI; s   

dell'esigenza di limitare le variazioni, in aumento e in diminuzione, delle risorse 

disponibili ad aliquota base, attraverso l'introduzione di un'appropriata clausola di 

salvaguardia; 

— che con legge di assestamento o con appositi decreti di variazione del Ministro 

dell'economia e delle finanze, sono adottate le variazioni compensative in aumento o in 

diminuzione della dotazione del Fondo di solidarietà comunale per tenere conto dell'effettivo 

gettito dell'imposta municipale propria derivante dagli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D. 

B) il Decreto legge 24/04/2014 n. 66 convertito con modificazioni nella Legge 23 giugno 

2014, n. 89, al comma 8 dell'art. 47 (Concorso delle province, delle città metropolitane e dei 

comuni alla riduzione della spesa pubblica), ha disposto che il fondo di solidarietà comunale, 

come determinato ai sensi dell'articolo 1, comma 380-ter della legge 24 dicembre 2012, n. 228, è 

ridotto di 563,4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 

2015 al 2018; 

C) la Legge 23/12/2014 n. 190 (legge di stabilità 2015), al comma 435, ha sancito che la 

dotazione del Fondo di solidarietà comunale di cui al comma 380-ter dell'articolo 1 della legge 

24 dicembre 2012, n. 228, è ridotta di 1.200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2015; 
 

VALUTATO CHE: 

— il Fondo di Solidarietà Comunale 2015, ripartito ed assegnato al Comune di Chiusa San 

Michele dallo Stato -in applicazione dei criteri sopra indicati e sulla base di stime teoriche-, 

risulta, così come emerge dallo schema del bilancio di previsione per l'anno 2015, ridotto di 

circa 40.000,00 euro rispetto a quello attribuito nel 2014; 
 
 

CONSIDERATO, altresì, CHE: 

- l'azione dell'Amministrazione, in questi anni, a fronte di interventi costanti e continui volti a 

ridurre i trasferimenti e a limitarne la propria autonomia locale, si è orientata alla 

razionalizzazione della spesa, poiché impossibilitata a modificare i parametri delle entrate 

proprie; 

- il Comune, vero ente di prossimità nei confronti dei cittadini contribuenti, deve comunque 

continuare a garantire un sistema dei servizi alla persona e alle imprese, alla crescita 

culturale e allo sviluppo sostenibile del territorio; 

 



PRESO ATTO che ai sensi del comma 8 dell'art. 14 del Decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 

23 "A decorrere dall'anno 2011, le delibere di variazione dell'addizionale comunale all'imposta 

sul reddito delle persone fisiche hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di pubblicazione sul sito 

informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 360 del 1998, a 

condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre dell'anno a cui la delibera 

afferisce. Restano fermi, in ogni caso, gli effetti delle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 

169, della citata legge n. 296 del 2006"; 
 

PRESO ATTO che, sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli articoli 49 comma 

1, e 147-bis comma 1, del D.Lgs. 267/2000, il Responsabile del servizio finanziario ha espresso 

parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza 

dell'azione amministrativa e contabile in quanto l'atto comporta riflessi diretti/indiretti sulla 

situazione economico-finanziaria; 
 

ACQUISITO altresì, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lettera b, del DLgs 267/2000, come 

modificato dall'art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012, il parere dell'organo di revisione 

economico-finanziaria; 
 

RITENUTA la propria competenza ai sensi dell'art. 42, comma 2 lettera f) del T.U. 

sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267/2000; 
 
Con la seguente votazione: 
Consiglieri Presenti   n. 9 
Votanti    n. 9 
Voti favorevoli   n. 7 
Contrari    n. 2 ( Cantore e Pugliese) 
 

D E L I B E R A 
 

1) DI APPROVARE, per i motivi indicati in premessa, le seguenti modifiche al "Regolamento 

per l'applicazione dell'addizionale comunale IRPEF (imposta sul reddito delle persone 

fisiche)": 

Articolo 5 - Variazione dell'aliquota 

1. L’aliquota è fissata per l’anno 2015 nella misura di 0,6 punti percentuali… 

2) DI DARE ATTO che: 

 

- l'efficacia della deliberazione di variazione decorre dalla data di pubblicazione 

nell'apposito sito internet; 

- le modifiche di cui al punto 1 avranno effetto dal 1° gennaio 2015; 

3) DI DEMANDARE al Responsabile del Settore finanziario la cura degli adempimenti 

necessari alla pubblicazione del presente atto secondo la normativa vigente. 

Successivamente con separata e successiva votazione che dà il seguente esito : Consiglieri 

presenti n. 9 - votanti n. 9-  favorevoli n. 7 - contrari n. 2 ( Cantore –Pugliese) dichiara la 

presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 4° comma del d.Lgs 

267/2000 in quanto propedeutica all’approvazione dl bilancio 2015 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco 
F.to: BORGESA Fabrizio 

 
 

 
Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Maria Margherita LAPAGLIA 
 
 

 
PARERI DI REGOLARITA’ TECNICA/CONTABILE 

 
Ai sensi dell’art. 49 D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. si esprime parere in merito alla regolarità 

 

Parere Esito Data Il Responsabile 

Regolarità tecnica Favorevole 19/06/2015 F.to:GIUGLARDO Laura 

Regolarità contabile Favorevole 19/06/2015 F.to:GIUGLARDO Laura 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

La presente deliberazione viene pubblicata sul sito web istituzionale (Albo Pretorio) del Comune 
per 15 giorni consecutivi dal 09/07/2015 al 24/07/2015 
 
Chiusa di San Michele, 09/07/2015 
 
 
 
 
 

Il Segretario Comunale 
F.to: Dott.ssa Maria Margherita LAPAGLIA 

 
 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per gli usi consentiti dalla Legge. 
 
Chiusa di San Michele, lì 09/07/2015 Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Maria Margherita LAPAGLIA 
______________________ 

 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA in data 19/07/2015 

□ per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione, (art. 134, c 3 D.L.vo 267/2000) 

 
 

 
Chiusa di San Michele, lì 19/07/2015 Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Maria Margherita LAPAGLIA 
 

 
Il presente atto è stato redatto ai sensi delle disposizioni del D.Lgs. 267/2000 


